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La ri-scoperta 
Differenze socio-economiche 

 

La scuola può fare molto ma ci sono 
evidenze che le disparità socio-

economiche esistenti sono ricreate 
al termine del percorso scolastico e 

in alcuni casi sono rafforzate 
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Cosa abbiamo visto nella prima parte 

Cos’è e come si 
struttura una UdA 

Attenzione alle 
competenze chiave, 

ai traguardi di 
competenze 

disciplinari e alle 
strategie didattiche 
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Abbiamo un modello 
semplificato 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Le mosse dell’insegnante 

Spiega 

Propone attività 

Verifica, monitora, fornisce 
feedback 
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Propone una discussione 



Strategie: abbiamo visto di che si tratta 

Strategia classica Strategia comportamentale Strategia simulativa 

 

Strategia collaborativa Strategia esplorativa Strategia metacognitiva 
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Valutare 

l’attività 

Punti forti 

e punti 

deboli 

Pianificare 
Attuare e 

monitorare 

Riflettere e 

modificare 



Il cruscotto della metacognizione 

▧ La conoscenza 
metacognitiva 

▧ I processi 
metacognitivi di 
controllo 

Cosa sappiamo dei nostri processi 

metacognitivi 

 

 

 

 

 

 

Come agiamo per eseguire un compito, 

per risolvere un problema, come 

pianifichiamo, come controlliamo le 

strategie che adottiamo, come valutiamo 

i risultati e i progressi e come trasferiamo 

le strategie in altri contesti 

(generalizzazione) 



Il docente che favorisce la metacognizione 

▧ No autoritarismo 

▧ Sì approccio democratico-cooperativo 

▧ Abile regista mediatore delle conoscenze 

▧ Docente come facilitatore degli 
apprendimenti e non come dispensatore di 
sapere 

▧ Essere critici, democratici, entusiasti, positivi 



Primo passaggio: dedichiamo tempo all’analisi dell’attività 
proposta 

✘ Valutare attentamente il compito 

✘ L’importanza del descrivere come si porta a 
compimento il lavoro, il da farsi (non basta il 
prodotto finale) 
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Secondo passaggio: ragioniamo sui punti di forza e i punti 
deboli 

✘ Rischio frequente della sovrastima delle 
proprie capacità da parte dei principianti 
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Serve una guida 

istruttiva 



Terzo passaggio: pianificazione di un metodo appropriato 
✘ Chi riesce meglio in un compito di solito mette 

più tempo nella pianificazione 

✘ Il metodo potrebbe essere non ben applicato 
oppure sbagliato 
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Quarto passaggio: attuazione del metodo e monitoraggio dei 
progressi 

✘ Porsi la domanda: questo metodo funziona o 
ve ne sono altri più adatti?» 

✘ «Gli studenti cui era stato insegnato a 
verificare la propria comprensione e spiegare 
a se stessi quanto appreso (a voce alta) 
imparavano meglio rispetto a quelli che non 
ricevevano istruzioni in merito» (D.Maknouz 2020) 
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Quinto passaggio: riflettere sul metodo e correggerlo 
✘ Aggiustamenti raramente attuati 
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L’importanza dei bilanci post-verifica 
✘ Superamento dei bilanci voto-centrici 

✘ Identificare i punti forti e i punti deboli 

✘ Riflettere sulla quantità di tempo impiegato 
nello studio e sul metodo adottato 

✘ Esaminare il tipo di errori commessi 
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I consigli di Cornoldi 
Le strategie che producono i cambiamenti più 
rilevanti e importanti nello studio sono: 

- Autoporsi delle domande nel corso della lettura 

- Utilizzare schemi o disegni (per chi ha uno stile 
cognitivo visivo) 

- Rappresentarsi schematicamente il contenuto 

- Utilizzare immagini mentali 
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Flipped classroom 

Dalla lezione frontale al 
laboratorio in classe e alla 
ristrutturazione 

Studiare in maniera autoregolata anche senza il ruolo di 
facilitatore del docente 

EAS (Episodi di Apprendimento 
Situato) 

Fase preparatoria 

Fase operatoria 

Fase ristrutturativa 
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I 4 livelli della didattica metacognitiva (Silvia A. Miato) 
1 - Conoscenze sul funzionamento cognitivo in generale 

2 – Autoconsapevolezza del proprio funzionamento 
cognitivo (stili cognitivi) 

3 – Uso generalizzato di strategie di autoregolazione 
cognitiva 

4 – Variabili psicologiche di mediazione: stile attributivo, 
focus of control, autoefficacia, autostima, ansia… 
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Primo livello: un esempio di attività (Cornoldi e Caponi) 
1 – Dividere il gruppo in due sottogruppi 

2 – Leggere tutti insieme le parole della prima riga del 
testo (la prima ad alta voce, la seconda a bassa voce, 
la terza ad alta voce) 

3 – Leggere ora le parole della seconda riga: la prima 
in fretta, la seconda lentamente, la terza ancora in 
fretta 

4 – Ora il primo gruppo leggerà la prima parola della 
terza riga, il secondo la seconda, e così via 

5 – Ciascun alunno scriverà in un foglio tutte le parole 
che ricorda (memoria accidentale) 

6 – Si ripropone lo stesso esercizio ma con l’intento 
specifico di «dover ricordare» (memoria intenzionale) 19 



Autoregolazione (terzo livello) e altre strategie utili 

Calcola il numero dei 
triangoli! 
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Il planning degli impegni 
settimanali 

La preparazione dello zaino 

L’uso del diario 



✘ Obiettivi chiari e condivisi con l’allievo ES 0,6 

✘ Strategie metacognitive ES 0,6 

✘ Feedback e valutazione formativa ES 0,7-0,9 

 

Evidence Based Education 

Scarsi risultati 

- Metodi basati sull’indagine 

- Metodi basati sul problem solving 

- Tecnologia con istruzione assistita da computer 

- Educazione a distanza 

- Apprendimento su Web 
 

21 

Houston, abbiamo 

un problema! 
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Quando migliorano gli apprendimenti con 
l’utilizzo delle tecnologie (EBE) 

✘ Quando sono utilizzate in funzione supplementare rispetto 
all’insegnamento tradizionale 

✘ Quando se ne fa un uso collaborativo a coppie o in piccoli gruppi 

✘ Quando si utilizzano in ambito matematico e scientifico (meno per il 
problem solving) 

✘ Quando sono utilizzate in programmi limitati nel tempo 

✘ Quando lo studente ha il controllo nel processo di apprendimento 
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Tutorial ES 0,71 

Video interattivi ES 0,52 



L’udA in pratica 
infanzia e primaria 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Analisi delle pre-conoscenze e dei 
prerequisiti 

Test diagnostico 

Inventario concettuale (es. Kahoot!) 

Discussioni guidate 

Brainstorming 

In pratica 
Contestualizzazione 

Connessione dell’UdA con il curricolo 

Possibili collegamenti interdisciplinari 

Presentazione agli alunni 

Individualizzare e personalizzare 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Attività e compito unitario di 
apprendimento 

Tempi, fasi, procedure, strumenti 

Prodotto/compito che gli alunni 
devono realizzare 

Comito autentico 

Sempre in pratica 
Obiettivi specifici di 
apprendimento 

Riferimento alle Indicazioni 
Nazionali 

Metodologie didattiche funzionali 
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Armonizzare lo stile di insegnamento e 

lo stile di apprendimento 



Scuola dell’Infanzia 

«Iniziative di sensibilizzazione alla 
cittadinanza responsabile» 

Campi di esperienza 

Sviluppo della identità personale 

Percezione delle altrui identità 

Maturazione del rispetto di sé e 
degli altri, della salute, del 
benessere, della prima conoscenza 
dei fenomeni culturali 

Matrice valoriale trasversale, competenze, traguardi e obiettivi 
specifici 

Scuola Primaria 

Comprensione dei concetti del 
prendersi cura di sé, della comunità, 
dell’ambiente 

Consapevolezza dei principi di 
solidarietà, uguaglianza e rispetto 
della diversità 

Comprensione del concetto di Stato, 
Regione… 

 29 Allegato B – Linee guida – Legge 92/2019 



"Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da 
sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; 
rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole 
condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla 
reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle 
diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali 
per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento 
eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della 
natura." 

Il campo di esperienza il sé e l’altro 

30 Indicazioni Nazionali e nuovi scenari - 2018 



«Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e 
didattiche e delle attività di routine i bambini potranno essere guidati 
ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a 
maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le 
forme di vita e per i beni comuni. Il costante approccio concreto, 
attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato anche 
alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi tecnologici, rispetto ai quali 
gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi 
connessi all’utilizzo, con l’opportuna progressione in ragione dell’età e 
dell’esperienza». 

Processi di sensibilizzazione nella scuola dell’infanzia 

31 Ministero dell’Istruzione 



Cresce la Cittadinanza 
La cura degli spazi: 

ostacoli, salite, resilienza, equilibrio, 
aiuto  

Esempi tratti da Marina Baretta, 
pedagogista, Dirigente tecnico USR 

Toscana 
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Scoprire l’altro da sé 

Diritti e doveri uguali per tutti 



Regoliamo insieme con il metodo a T 
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SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ «Regoliamo» 

1. Attività didattica a distanza, compito asincrono. 

Guardate tutto il breve video sulle 7 regole per tener 

lontano il Coronavirus: 

https://www.youtube.com/watch?v=OVkrU7g6b-

4&feature=emb_logo  2. Attività in plenum. Discussione 

sulle regole spiegate dal pediatra. 

3. Attività in plenum. Costruiamo insieme le nostre regole 

per quando torneremo…a mensa! 

4. Attività in plenum. Scriviamo insieme le cose da dire e 

le cose da fare sotto la grande T (LA MAESTRA 

CONDIVIDE LO SCHERMO E MOSTRA UNA GRANDE T) 

. 



il metodo a T 

34 



Cresce la Cittadinanza 
L’esperienza con il 

tempo: 
C’è un tempo per fare, un tempo per non 
fare, un tempo per mangiare, un tempo 
per giocare, un tempo per darsi la mano, 
un tempo per guardarsi da lontano… 

Tratto da Marina Baretta, 
pedagogista, Dirigente tecnico USR 

Toscana 
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Esempi di attività: «La lumaca Elisabetta» 

36 Claudia Meneghetti, dal sito «Sulle Regole Scuola», curato da Gherardo Colombo 

 

SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 

1. Attività in coppie. Guardate la prima parte del video senza la musica. 

La protagonista è Elisabetta, una lumaca. Ha un problema con la sua 

mamma? Qual è secondo voi? 

2. Attività in plenum. Condividete coi vostri compagni le vostre ipotesi. 

Siete tutti d’accordo o avete idee diverse? 

3. Attività in coppie. Guardate tutto il video, questa volta con la musica e 

le parole. Siete ancora d’accordo con la vostra ipotesi? 

4. Attività in plenum. Perché, secondo la canzone, “le buone regole sono 

da rispettare”? Che cosa succede se non lo fai? Discutetene in classe. 

5. Attività in coppia. Guardate le immagini. Rappresentano due regole 

che la lumaca Elisabetta ha imparato. Quali sono queste regole? Scrivi una 

frase per descriverle. 

Discussione e mutuo insegnamento 



Strategia collaborativa in 
presenza e a distanza 
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Il nostro libro 

1. Attività individuale. Chiedete alla mamma 

di farvi una foto mentre svolgete un lavoretto o 

mentre state giocando 

2. Attività in plenum. Leggiamo il nostro libro 



Strategia collaborativa e 
comportamentale 
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La gerarchia del branco 

Saper intervenire in una discussione, di classe 

o di gruppo, con pertinenza e coerenza e in 

modo efficace, attraverso modalità dialogiche 

rispettose delle idee degli altri; 

comprendere un testo scritto; 

Saper riordinare delle immagini secondo criteri 

assegnati; 

Saper rispondere ad un questionario; 

Saper lavorare in modo collaborativo. 

Dal sito «Sulle Regole Scuola», curato da Gherardo Colombo 





Strategia collaborativa 
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LICENZA E NON LICENZA POETICA 

Saper leggere un testo poetico cogliendone le 

caratteristiche formali più evidenti e 

comprendendo l’intenzione comunicativa 

dell’autore. 

Saper scrivere una poesia breve, rispettando 

alcune regole formali. 

Saper lavorare in gruppo. 

Dal sito «Sulle Regole Scuola», curato da Gherardo Colombo 



Strategia collaborativa 
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LICENZA E NON LICENZA POETICA 

Saper leggere un testo poetico cogliendone le 

caratteristiche formali più evidenti e 

comprendendo l’intenzione comunicativa 

dell’autore. 

Saper scrivere una poesia breve, rispettando 

alcune regole formali. 

Saper lavorare in gruppo. 

Dal sito «Sulle Regole Scuola», curato da Gherardo Colombo 



Strategia collaborativa e 
interdipendenza positiva 
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LICENZA E NON LICENZA POETICA 

1 – il controllore delle sillabe 

2 – il controllore delle rime 

3 – lo scrittore 

4 – il controllore del tempo 

5 – il portavoce 

Dal sito «Sulle Regole Scuola», curato da Gherardo Colombo 



Strategia comportamentale 
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La filastrocca dei diritti e dei doveri 

Mix di canzoni tratte da: 

https://www.youtube.com/watch? 

v=b5Ll1fuRWFE 

Saper intervenire in una discussione, di classe o di 

gruppo, con pertinenza e coerenza e in modo 

efficace, attraverso modalità dialogiche rispettose 

delle idee degli altri; 

saper leggere ed interpretare i fumetti; 

saper spiegare diritti e doveri anche attraverso 

esempi concreti; 

saper scrivere una filastrocca e abbinarvi delle 

immagini. 

Dal sito «Sulle Regole Scuola», curato da Gherardo Colombo 



il metodo a T 
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Episodi di apprendimento 
situato 
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Educazione al bello e al patrimonio 

Saper cogliere gli aspetti salienti nella 

spiegazione della visita ad un museo. 

Saper individuare le arole chiave di un 

discorso. 

Rispettare le regole in attività giocosa. 

Sviluppare l’espresssività nei gesti, 

nell’utilizzo del tono della voce e nelle 

azioni. 

Saper lavorare con gli altri per un fine 

comune. 

Dal progetto «Latina: educazione al bello e al patrimonio», curato 

dalla maestra Ornella Donzelli 



Episodi di apprendimento 
situato 
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Educazione al bello e al patrimonio 

Temi sviluppati e attività: 

La storia archeologica di Latina e del suo 

terrritorio. 

Dalla palude alla trasformazionme agraria. 

La casa colonica. 

I giochi d’epoca (il salto della corda). 

La capanna dei pipistrelli. 

Il mondo delle api e le loro regole. 

Attività teatrale e mostra degli elaborati 

degli alunni. 

Dal progetto «Latina: educazione al bello e al patrimonio», curato 

dalla maestra Ornella Donzelli 





Episodi di apprendimento 
situato 
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Un progetto per la «Dea Minerva» 

Sviluppare il senso di responsabilità del 

territorio intervenendo sulla raccolta 

differenziata. 

Conoscere i temi della sostenibilità 

ambientale. 

Conoscere le imprese del territorio e 

l’importanza della collaborazione per il 

recupero di alcuni materiali: materiale 

plastico, carta, cartone, lattine in alluminio. 

Conoscere i benefici del riciclo per 

trasformare il «rifiuto» in «dono» alla 

comunità 

Progetto in collaborazione tra Comune di Savignano sul 

Panaro e Istituto Comprensivo Savignano sul Panaro 



Episodi di apprendimento 
situato 
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Un progetto che merita l’oscar della cittadinanza attiva 



«Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni 

altro mezzo di diffusione» 
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Per concludere: articolo 21 della Costituzione 



A proposito di «parole» 
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La straordinaria occasione 
del debate 

53 

✘ Stile 

✘ Contenuto 

✘ Strategia 



Preparare il terreno 
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Giochi per lo sviluppo del 
contenuto 

 

✘ Il vicolo del debate 

✘ Se governassi il mondo 

✘ Il gioco del perché 

Giochi per lo sviluppo dello 
stile 

 

✘ Il Raccontastorie 

✘ Sopra le righe 

 

 



Sviluppo del contenuto 
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Il vicolo del debate 

 

✘ Vietare l’accesso agli 
animali al Parco 

✘ Aumentare di 1 Euro il 
costo della Metro 

✘ Vietare i nickname nei 
social 

 

Il gioco del «perché?» 

 

✘ Vietare i giardini zoologici 

 

Se governassi il mondo 

 



Sviluppo dello stile 

56 

Sopra le righe (modulare il 
tono) 

 

✘ «Ieri Mario ha giocato a 
carte con un cammello» 

 

Il Raccontastorie 

 

✘ Noia 

✘ Un commentatore sportivo 

✘ Un sermone 

✘ Un annuncio pubblicitario 

✘ Un insegnante che fa 
lezione 

✘ … 

 



Sviluppo della strategia 
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Il Signore dei punti 
(resistere alle 
sollecitazioni) 

 

✘ Ripetute richieste di 
informazione 

 

Pratica di confutazione 

 

✘ 1-2 minuti per avviare un 
discorso e 5-6 studenti 
intervengono a turno per 
confutare. L’ultimo 
argomenta raccogliendo i 
contenuti degli interventi 
precedenti 



Sviluppo delle abilità oratorie 
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Terrore al telefono (pensiero multitasking) 

✘ Es. :La madre è chiamata dalla figlioletta 
che vuole il gelato/la Preside la informa 
che è convocata urgentemente 

Impromptu (pensiero creativo) 

3 minuti per parlare: 

- Internet 

- Nero 

- Gite scolastiche 

- Figure storiche 

 

Discussione pazza 
(argomentare) 

 

✘ Navi, ruota, Internet, pizze, 
cucchiai di plastica, 
paralumi, aerei, caffè, 
romanzi gialli, scale, arte 
moderna, architetti, 
quotidiani, collane, bianco, 
calze, minigonne, bandiere, 
tabelle… 



Svolgimento debate 
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Pro 

 

argomentazione 

Contro 

 

confutazione 



Gli strumenti del debate 
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✘ Mozione 

✘ POIs – richieste di 
informazioni 

✘ Discorsi di replica 

✘ Valutazione 

✘ I debater (3 pro e 3 
contro) 

✘ il moderatore 

✘ Il cronometrista 

✘ I giudici 

✘ Il coach 

✘ Il pubblico 



«E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, 
istruire ed educare i figli… 

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge 
provvede a che siano assolti i loro compiti» 
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Per concludere veramente: articolo 30 della 
Costituzione 



Consigli dalle neuroscienze 
▧ Non sottovalutiamo i bambini 

▧ Approfittiamo dei periodi sensibili 

▧ Arricchiamo l’ambiente 

▧ Non è vero che i bambini sono tutti diversi 

▧ Prestiamo attenzione all’attenzione 

▧ Facciamo in modo che il bambino si attivo, curioso, coinvolto, autonomo 

▧ Facciamo in modo che ogni giorno di scuola sia un piacere 

▧ Incoraggiamo gli sforzi 

▧ Aiutiamo i bambini e gli studenti ad approfondire il loro pensiero 

▧ Fissiamo degli obiettivi chiari per l’apprendimento 

▧ Accettiamo e correggiamo gli errori 

▧ Ripassiamo in continuazione 

▧ Lasciamo che i bambini dormano 



 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

I-II 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

III-IV-V 
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Grazie e a presto! 
 

r.maestro67@gmail.com 


